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Regole 
Martedì 
si riparte 
dalle Sim 

A N Q U . 0 DB MATTIA 

• • È stato approvato al Se
nato il 27 apnle dello scorso 
anno. Se tutto andrà bene, sa
rà esaminato alla Camera tra 
martedì e mercoledì prossimi 
si tratta del disegno di legge 
che istituisce le Sim, le Società 
di intermediazione mobiliare 
Sono ventidue articoli che 
tentano di porre line all'anno
sa querelle tra banche ed 
agenti di cambio e di avviare 
la riforma della Borsa Due i 
cardini le transazioni in titoli 
sono concentrate in Borsa, sia 
pure con qualche eccezione, 
mentre oggi ve ne allluisco so
lo il 30% Inoltre, l'esecuzione 
degli ordini di acquisto e di 
vendita di valon mobiliari po
trà essere fatta soltanto trami
te le Sim, al cui capitale parte
ciperanno banche ed agenti 
di cambio 11 principale scopo 
determinare maggiore traspa
renza degli scambi e preveni
re I conflitti di interesse in cui 
si può venire a trovare l'inter
mediario a danno della clien
tela, nonché impedire le ma
nipolazioni del mercato dovu
te soprattutto al superpotcre 
dei grandi gruppi 

Al Senato 6 stato fatto uno 
sforzo nlevantc anche se la 
disciplina non ha l'organicità 
che sarebbe slata necessaria -
si poteva redigere una sorta di 
legge bancaria delle Sim - tut
tavia il relativo testo e sensibil
mente migliore, per il decisivo 
apporto dell opposizione di 
sinistra, rispetto a quello pre
sentato dal governo Non è 
pero escluso che sul disegno 
di legge si riaccendano le pol
veri, per vere questioni di di
stribuzione del potere 11 mini
stro del Tesoro, nelle scorse 
setumane, ha sollevato obie
zioni sulla drasticità della con
centrazione in Borsa. Una par
te degli agenti di cambio, le
gata al proprio particulare, 
avrebbe voluto una migliore 
salvaguardia del proprio ruo
lo, anche se gli agenti che og
gi sono abilitati ad operare 
potranno continuare a farlo a 
vita, pur dopo l'abrogazione 
dell'attività di questa catego
ria. Qualche figura autorevole 
fra gli agenti - che nelle scor
se settimane hanno sciopera
lo per il mancato varo delle ri
forme - sottolinea il carattere 
frammentario della normativa 
t rileva che essa non è certo 
sufficiente a superare il paleo
capitalismo oligarchico del 
nostro mercato. 

Per non parlare poi delle 
banche che - piacendosi an
che alle direttive comunitarie 
- vorrebbero mantenere un 
diretto intervento nelle transa
zioni e impedire l'esclusività 
in favore delle Sim, senza tut
tavia essere entusiaste della 
concentrazione. Queste ed al
tre osservazioni, però, trovano 
terreno fertile in un disegno di 
legge ancora viziato da farra
ginosi meccanismi tecnici 
(sono previste ben quindici 
normative per l'esecuzione) 
Ma soprattutto sono ancora ir
risolte questioni delicate Se 
può accettarsi la mediazione 
tra modello tedesco (la banca 
al centro di tutto) e modello 
anglosassone (prevalenza de
gli altri intermedian) meno 
valido è il rinvio ad un regola
mento del ministro del Tesoro 
della ripartizione delle con
crete modalità di controllo 
sulle Sim tra Consob e Bankl-
lalia E carente appare la di
sciplina, sia pur transitona, 
delle società fiduciarie, affret
tate le norme sulla istituzione 
dei mercati a termine 

Ma, soprattutto, vale la pe
na di chiedersi se, accanto ad 
un obbligo da rendere ancora 
più netto di concentrazione in 
Borsa, non po\sa prevedersi 
una più ampu facoltà di isti
tuire le struttu" che vi opera
no - anche <Ja parte delle 
banche - purché abbiano 
personalità giuridica propria e 
siano separate, per prevenire i 
conflitti di interesse, da robu
ste «muraglie cinesi» Certo è 
che comunque la legge sulle 
Sim resta un passaggio fonda
mentale per la riforma della 
Borsa e per la stessa ipotesi di 
tassazione dei capital galns 

Importante sarà vedere l'at
teggiamento del governo Se 
la sua posizione, in particola
re, consentirà di avviare, con 
lutti i limiti, un «big bang, an
che in Italia, magari soprasse
dendo ad apportare modifi
che 0 se si impegolerà nel 
gioco intricato delle diverse 
lobby bancarie e finanziarie 
cui già appare sensibile 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza alcune delle 
consuete rubriche dome
nicali Ce ne scusiamo 
con i letton 

L'incertezza in cui vive 
l'economia mondiale 
ha contagiato 
tutte le Borse 

Caffè, cacao e tè 
hanno perso fino al 20% 
del loro prezzo 
Il debito estero dell'Est 

Paura dopo l'ottimismo 
Rispetto alle quotazioni del 2 gennaio la Borsa va-
lon ha perso il 5,71% a New York, il 4,85% a Tokio, 
il 4,07% a Londra. In questi casi il ribasso coincide 
anche con la debolezza del dollaro, dello yen e 
della sterlina. A Francoforte, dove pure c'è un ri
basso borsistico del 2,25%, la scena è stata domi
nata dal rialzo del marco. 1 problemi del 1990 si 
delineano in tutta la loro asprezza. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA. L'incertezza in cui 
vive 11 90* dell'economia 
mondiale, con vastissime aree 
di crisi, ha contagiato le Bor
se L'ottimismo con cui si e 
chiuso il 1989 era tutto ideolo
gico il 31 dicembre l'indice 
della Borsa di New York pote
va volare a quota 3 000 in po
che sedute, il Nikkei poteva 
arrivare a 40.000 Oggi ci si ac
contenta di 2 600 e 37 000 
L'isolamento del mercato fi
nanziario, della rendita del 
denaro, rispetto alle sorti dei 
comuni mortali non è ne un 
bene né un male, solo un fat
to delle strutture attuali dell'e
conomia mondiale É sull'am
piezza che può avere questo 
spazio autonomo della rendi
ta del denaro che c e disac
cordo 

La nostra attenzione priori-
tana all'evoluzione della pro
duzione, prezzi, distribuzione 
del reddito, occupazione, bi
lance ecc non è una con
cessione al preteso umanitari
smo di chi sorvola sul fatti ma 
la chiave per capire anche il 
mercato finanziario, le borse, 
l'andamento delia moneta. 

Oa ottobre i paesi esporta
tori di materie prime, con la 
eccezione del petrolio e del 
cereali, anticipano una recen
sione mondiale che potrà es
serci o no ma intanto viene 
pagata duramente. Caffè, r i -
cao, 16, alcuni grassi vegetali, 
alcuni minerali hanno peno 
anche il 15-20% del prezzo. 
Beninteso, alcune di queste 
esportazioni, cui e legata non 
solo la bilancia ma l'esistenza 
quotidiana di centinaia di mi
lioni di persone, non hanno 
mai beneficiato della ripresa 

del passato decennio II cacao 
venduto in media 199,4 nel 
1987 è sceso a 126,6 nella 
media dei primi undici mesi 
del 1989 e a 101,1 a novenv 
bre Prezzo dimezzato anche 
per II caffè da 224,8 nel 1987 
a 117,4 a novembre Le espor
tazioni agricole alimentari che 
ricavavano 100 lire nella me
dia degli anni 1979-1981 rica
vano ora solo 71 lire Non tut
te, però, perché una politica 
di smaltimento del magazzi
naggi ha consentito al cereali 
americani di portare il grano 
da 133 a 191 dollari alla ton
nellata 

I minerali hanno comincia
to a perdere In ottobre Non 
ancora invece I prodotti lavo
rati in acciaio e alluminio il 
cui prezzo è salito, nspetto ad 
un decennio addietro, del 50% 
e ancora si mantiene Quando 
si dice che l'inflazione è dimi
nuita, bisogna andare a vede
re chi ha pagato, quando si 
costata che i paesi In via di 
sviluppo non rimborsano i de
biti e mancano di nscrve per 
investire, bisogna tenere pre
sente che hanno perso talvol
ta fino al 40-50% del valore sui 
prodotti esportati 

La riduzione dei prezzi per 
le materie prime sorregge l'e
conomia di Giappone, Stati 
Uniti ed altri paesi industrializ
zati anche per il 1990. Se an
che il prezzo del petrolio 
scenderà, come previsto a 
partire da marzo-aprile, questi 
paesi avranno incrementi di 
reddito e inflazione tollerabi
le. Ciò non vuol dire che sa
ranno usciti dalla minaccia di 
una recessione, ciò che biso

gna fare per evitarla è l'ogget
to di intensi conflitti 

In Giappone è aperto uno 
scontro sul rapporto col 
•mondo estemo», con tutto il 
mondo ma in particolare con 
Stati Uniti ed Europa dove si 
sostiene che I giapponesi non 
hanno imparalo a stare a tavo
la, si tagliano fette troppo 
grosse, non spartiscono il loro 
mercato intemo con gli altri. I 
progetti di compromesso so
no sul tavolo, si vedrà dopo le 
elezioni politiche a fine feb
braio 

È dagli Stati Uniti che ven
gono gli scricchiolii più sgra
devoli L'inusitata ampiezza 
dei fallimenti di casse di ri
sparmio ed altre banche im
mobilizzate da avventure im
mobiliari: l'improvviso calo 
della domanda di credito, le 
difficoltà di alcune istituzioni. 
Fra queste ultime citiamo solo 
Ibm, che licenzia diecimila la
voratori e chiude fabbriche, 
accusata dagli azionisti di «fa
re uova di pietra», e la General 
Motors. 11 calo del rendimento 
del denaro - le azioni General 
Motors nell'ultimo decennio 
hanno reso un quinto della 
media latta dalle altre imprese 
- è centrale. In Generai Mo
tors e Ibm sono Investiti i soldi 
con cui si dovrebbero pagare 
le pensioni di milioni di perso

ne nei prossimi quindici-venti 
anni Capitalismo di massa, 
rendita di massa. Ma Ibm e 
General Motors, dopo aver 
sorretto per un secolo lo svi
luppo degli Stati Uniti, sono in 
ritirala. Cedono terreno ai 
giapponesi e questa perdita di 
posizioni è un fatto sociale, di 
massa, negli Stati Uniti la criti
ca della politica e della socie
tà giapponesi diventa un fatto 
•nazionale» 

E non slamo ancora in fon
do Ibm ancora quest'anno ha 
guadagnato alcuni miliardi di 
dollari all'estero e perso 400 
milioni di dollan negli Stati 
Uniti. 

Quando è In gioco la rendi
ta sul piano industriale si ac
canisce lo scontro sul piano 
distributivo Ecco il senatore 
Daniel Patrick: Moynihan che 
chiede di togliere al pensiona
ti degli Stati Uniti 55 miliardi 
di dollari all'anno che ora af
fluiscono al fondo generale 
gestito dal Tesoro Moynihan 
è democratico, si preoccupa 
di «far risparmiare il contri
buente» - in realtà si tratta di 
ridurre 1 contributi previden
ziali, la stessa cosa che si cer
ca di fare in Italia - e attacca 
I amrnlnstrazlone Bush che 
utilizza quei 55 miliardi di dol
lari per coprire temporanea
mente il disavanzo del Teso
ro, Un po' come se In Italia 
l'Inps fosse in attivo e, anziché 
aumentare le pensioni, pas
sasse il denaro al Tesoro. 

I pensionati americani sono 
fortunati per un caso Bush ha 
bisogno di quei 55 miliardi, 
non aumenta le pensioni 
(540 dollari mese in media, 
circa 750mila lire) e per ora 
non diminuisce i contributi 
Resta loro la speranza. Ma 
perché questa fame di dena
ro'' Perché la domanda politi
ca intemazionale è salita a li
velli incredibili. 

VEconomist pubblica te va
lutazioni del primo economi
sta-consigliere formato ad 
Harvard assunto dai governi di 
Varsavia e di Belgrado. Le sue 
valutazioni sono le seguenti 

- bisogna consentire ai 

lo monete 

I tassi Usa non scendono 
Dollaro sotto pressione 

• i Clima di Incertezza nel 
mercato dei cambi per le 
prospettive dell'economia 
americana e per gli eventi 
politici nell'Europa dell'Est 
ed in Unione Sovietica. Il 
dollaro ha chiuso venerdì 
scorso in Italia a quota 
1276,05, in rialzo rispetto a 
lunedi, quando è stato quo
tato a 1255,5. ma dopo aver 
registrato per tutta la setti
mana oscillazioni di signifi
cativa ampiezza. Contro il 
marco la divisa statunitense 
ha variato tra 1,6837 ed 
1,7143. Alla base della mu
tevolezza <M dollaro stanno 
le valutazioni e le attese de
gli operatori circa lo stato di 
salute dell economia ameri
cana ed il livello dei tassi di 
interesse. I dati che periodi
camente vengono resi noti 
continuano a confermare la 
fase di rallentamento dello 
sviluppo economico mentre 
l'inilazione si mantiene a li
velli tali da rendere ngida la 
manovra al nbasso dei tassi 
di interesse In settimana è 
stato comunicato che I prez
zi al consumo sono salili in 
dicembre dello 0,4% Su ba
se annua l'indice dei prezzi 

CLAUDIO FICOZZA 

per il 1989 è aumentato 
complessivamente del 4,6%. 
Una percentuale definita 
dalla Casa Bianca, che si era 
proposta l'obiettivo del 5%, 
accettabile e compatibile 
con una riduzione dei tassi 
auspicata dallo stesso presi
dente Bush. Il ragionamento 
dell'amministrazione ameri
cana è In fondo semplice II 
tasso di crescita dell'inflazio
ne che si è manifestato net 
1989 è il più alto degli ultimi 
otto anni, ma la dinamica 
dei prezzi non desta partico
lari timori se messa in rela
zione con i risultati degli an
ni precedenti 

La contrazione dello svi
luppo mette invece in luce 
una situazione che richiede 
immediati Interventi corretti
vi La Federai Reserve, cui 
spetta il compito di governa
re la politica monetarla, non 
è. tuttavia, per il momento 
dello stesso avviso La reces
sione non sarebbe dietro 
l'angolo mentre i pericoli di 
una ripresa dell'inflazione 
non sono del tutto sopiti. 
L'inflazione e il rallentamen

to dello sviluppo rappresen
tano fattori dell'economia 
che, sotto l'aspetto moneta
no, non possono essere trat
tati allo atesso modo. Di qui 
l'incertezza degli operaton 
finanziari: incertezza che in 
settimana è stata peraltro 
accresciuta dalla comunica
zione che in novembre il sal
do dell'import-export ha se
gnato un passivo di 10,5 mi
liardi di dollari, il più alto da 
un anno a questa parte, ma 
su cui ha influito in modo 
determinante il calo delle 
esportazioni di aerei dovuto 
agli scioperi presso la 
Boeing Un dato quindi po
c o confrontabile con quello 
dei mesi precedenti Di fron
te a questo quadro confuso 
l'unica previsione abbastan
za plausibile che resta agli 
operatori è quella che nel 
breve termine i tassi negli 
Usa non subiranno flessioni 
di rilievo per cui gli investi
menti in dollan possono ri
sultare ancora convenienti. 

D'altro canto il mercato 
non offre oggi molte alterna
tive. L'ipotesi migliore è 

quella di spostare gli investi
menti verso il marco tede
sco, moneta rappresentativa 
di una solida economia e 
con tassi di interesse equiva
lenti o addirittura superiori 
al dollaro. Ma il forte interes
se verso il marco mostrato 
solo poco tempo fa, all'in
domani degli stravolgimenti 
nell'Est europeo, viene oggi 
ridimensionato dai gravi 
eventi che si stanno manife
stando in Unione Sovietica e 
che rinviano l'ipotesi di un 
marco interlocutore privile
giato nei rapporti con l'Est 
europeo a tempi miglion. La 
lira nel frattempo si sta con
fermando la moneta più for
te dello Sme dopo l'adesio
ne dell'Italia alla «banda 
stretta», la garanzia di una 
maggiore stabilità del cam
bio sta nuovamente facendo 
affluire t capitali dall'estero 
che si traducono in un raf
forzamento della nostra mo
neta nei confronti delle altre 
valute europee. A fine setti
mana il marco è stato quota
to 744,35 e l'Ecu a 1515.75 
lire contro rispettivamente le 
745,65 e 1516.45 lire di ini
zio settimana. 

paesi dell'Est europeo di co
stituire delle riserve in valuta 
per sostenere la stabilizzazio
ne mondana a colpi di svalu
tazione e aumento dei prezzi 
il miliardo di dollari offerto dal 
Fondo monetario intemazio
nale alla Polonia di Mazo-
wiecki è una misena, 

- occorre prendere atto che 
Polonia (40 miliardi di dolla
ri), Unghena (20 miliardi) o 
Jugoslavia (20 miliardi) non 
restituiranno il debito estero-
pretendere di comprare le lo
ro imprese con quel debito 
suscita reazioni politiche e of
fre pochi nsultati, nnviarlo 
crea solo problemi quindi va 
tagliato, 

- il credito estemo deve au
mentare enormemente ma, 
soprattutto, va finalizzato su 
investimenti ed accettarne II 
rischio' la costituenda Banca 
Europea per la Ricostruzione 
e lo sviluppo che parte con un 
miliardo di dollan è una buo
na idea ma..una goccia nel 
mare, 

- investire a Est significa 
vendere a Ovest i prodotti del
l'Est apnre le frontiere com
merciali, forse licenziare a Oc
cidente 

Sgradevoli venta che erano 
vere anche ien, che sono vere 
anche per i paesi in via di svi
luppo Ma ad Est. dice il no
stro economista, non c'è il 
vuoto sociale Elemento favo
revole ma anche più imbaraz
zante, il livello di istruzione e 
professionale elevato, la rete 
di trasporti estesa ed a basso 
costo, la diversificazione del-
I industria sono favorevoli a 
rendimenti ma non consento
no di pagare salari troppo 
bassi. La pnma cosa fare, co
minciare a pagare l'indennità 
di disoccupazione al milioni 
di senza lavoro che la nuova 
politica economica creerà ad 
Est, è già un enonne proble
ma. 

Europei, americani, giappo
nesi hanno i mezzi per pagar
si le loro ambizioni politiche? 
Ecco perché si ridiscute di im
poste, di previdenza. Ecco 
perché l'ombra è calata sugli 
entusiasmi di fine 1989 

Azioni 
«Arginare 
la fuga 
a Londra» 
••ROMA. Ricettaanti-emor-
ragica per gli affari dalla Bor
sa di Milano verso la City di 
Londra. Le anticipa - in 
un'intervista al settimanale // 
Mondo - Attilio Ventura, il 
presidente del comitato diret
tivo degli agenti di cambio di 
Milano Tra le misure indica
te, allugamento dell'orario di 
apertura della Borsa, rapida 
introduzione delle contratta
zioni in continua, accorcia
mento dei tempi di spenmen-
fazione del circuito telemati
co tra le 10 Borse italiane, 
concentrazione degli scambi, 
legge sulle Sim e commissio
ni libere entro un tetto massi
mo La Borsa italiana ha co
minciato a perdere il pnmato 
negli scambi di blue chip du
rante le pnme sedute del 
1990. Capita infatti sempre 
più spesso che le contratta
zioni di titoli italiani sul Seaq 
International ( e cioè il circui
to telematico londinese), su
perino quelle effettuale sugli 
stessi titoli a piazza degli Af 
fan II giro di affan di Londra 
tocca anche il 50% di quello 
di Milano se si considerano 
gli 11 titoli presenti sul Seaq 
Da qui l'allarme delle Borse 
europee 

Hazzafifari si consola con Francoforte 
BRUNO ENRIOTTI 

••MILANO Quasi 11.50 in 
meno in una settimana ma la 
Borsa si consola. «Siamo an
dati meglio di tanti altri - di
cono gli operaton - . Franco
forte, ad esempio, ha perso 
un un giorno più di quanto 
abbiamo perso noi in cinque 
sedute» C'è naturalmente del 
vero in questa affermazione. 
La Borsa di Milano si sia di
mostrando più equilibrata ri
spetto alle pnncipali piazze 

europee, anche se piazza Af
fari subisce, sia pure con un 
certo nlardo, l'Inlluenza ne
gativa delle altre borse D'al
tra parte non poteva che es
sere cosi L'ondata negativa 
che ha investito I pnnclpali 
mercati finanziari ha ndotlo 
sensibilmente l'attività e ha 
dovuto lare i conti con i titoli 
guida in costante regresso 
Sulla Borsa si è anche avverti
to il riflesso negativo della vo
ce (poi smentita) della ces

sione della quota detenuta 
da De Benedetti alla Monda
dori 

Sulla scia di queste indi
screzioni, i titoli Or e In mi
sura minore anche Olivetti e 
Cofide, sono saliti alle stelle 
nella giornata di mercoledì, 
hanno mantenuto buone 
quotazioni anche il giorno 
successivo e hanno poi perso 
sensibilmente terreno nell ul
tima giornata di contrattazio
ni 

Attese deluse anche per le 

Enimont l'ennesimo intoppo 
della legge sugli sgravi fiscali 
ha spinto al nbasso i titoli del 
polo chimico che hanno per
so il 2,45% Incerte anche le 
Montedison, mentre arretra
menti maggiori sono stati re
gistrati dagli altn titoli guida. 
Le Fiat sono calate del 2.78%. 
le Generali dell'1.1 e le Me
diobanca solo dello 0,3% Un 
calo, quest'ultimo, molto 
contenuto rispetto agli altri 
valori bancari che, senza il 
sostegno estero che ha fatto 

crescere le quotazioni nelle 
scorse settimane, hanno per
so sensibilmente Cosi le Co
mi! sono scese del 4,37, le 
Credit del 4 58 e le Banco di 
Bomal 1,5% 

Segni di ripresa, invece, 
per i titoli assicurativi, soprat
tutto nelle sedute conclusive. 
Spinte dalle voci, poi smenti
te, circa il possibile acquisto 
di una quota Sai da parte del
la Toro, i titoli della compa
gnia di Ligresti sono saliti 
dell'1,55 e le Toro dell'1,1% 

Nella ricorrenza della scomparsa 
dei compagni 

ARMANDO 

ALDOCAILANI 
i familiari nel ricordarti con Immu
talo afletto sottoscrivono per r Uni
ta. 
Savona, 21 gennaio 1990 

É deceduto il compagno 

GIOVANNI OCAUNO 
della sezione •Carelli» Nel ricordar
lo i familiari sottoscrivono per / Uni
ta 
Savona 21 gennaio 1990 

11 compagno Danilo Corradi e fami 
glia annuncia la scomparsa della 
cara 

MAMMA 
I funerali si tengono lunedt 21 gen
naio alle ore 14 partendo dati ospe 
daleS Croce di Moncalleri Neil oc
casione sottoscrive per l'Unità. 
Moncalleri (To), 21 gennaio 1990 

Il figlio Gianfranco a un anno dalla 
scomparsa, ricorda a quanti lo co
nobbero e stimarono II compagno 

ATTILIO TONANI 
e in sua memoria sottoscrive per l'U
niti. 
Milano 21 gennaio 1990 

Nei primissimi giorni ricorrerà il se
sto anniversario della scomparsa 
del compagno 

NATALE TONAMI 
La moglie Antonia lo ricorda con 
I affetto di sempre e con doloroso 
rimpianto sottoscrivendo In sua me
moria 100 mila lire per / Unito. 
Milano, 21 gennaio 1990 

Nel secondo anniversario della mor
te del partigiano 

CESARE SPOTTI 
la sezione Anpi di Casletlijcchio 
partecipa la sua scomparsa con im
mutato affetto ricordandone le uma
ne qualità politiche 
Catlellucchlo (Mn), 21 gennaio 
1990 

I compagni della sezione Aimo-Ba-
rale del Pei di Cuneo e il fratello Ni
cola ricordano il compagno 

BRUNO NICOLAUSIG 
e alla sua memoria versano lire 100 
mila ali Unni. 
Cuneo, 21 gennaio 1990 

I familiari di 

MAMMA PIOL 
commossi per la grande dimostra
zione di slima ed affetto ringrazia
no quanti hanno partecipalo al loro 
dolore Un ringraziamento partico
lare all'Amministrazione comunale 
e ali Anpi di Rivoli 
Rivoli. 21 gennaio 1990 

Nel terzo anniversario della scom
pare del compagno 

ANTONIO BAUOR 
la moglie Bruna e la figlia Marisa lo 
ricordano con immutato afletto e in 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nita. - - ^ 
Moncalleri (To). 21 gennaio 1990 , 

Nel diciannovesimo anniversario 
della perdita delia compagna 

MARIUCCIA MARTINO 
laVKNU 

il marito Maggio con la figlia la ricor
dano a parenti, amici e compagni e 
sottoscrivono per f Unita. 
Torino, 21 gennaio 1990 

Ricorre 18* anniversario della scom
parsa del compagno 

ANGELO GIUSTI 
I suol cari ricordandolo con affetto 
Immutato in sua memoria sottoscrt-
vono 200 000 lire per / Unità. 
Venezia, 21 gennaio 1990 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIGLIO C0G0RN0 
la moglie e I compagni lo ricorda
no sempre con dolore e alleilo e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
SOOOOpcr/i/rwd 
Genova, 21 gennaio 1990 

Nel 15° anniversario della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE BONSI 
I suol cari lo ricordano sempre con 
Immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono per I Unità 
Genova, 21 gennaio 1990 

Neil' 11' anniversario della scompar
sa del compagno 

MAURIZIO MASSA 
la famiglia, nei ricordarne la dedi
zione al Bel in sua memona sotto
scrive per/ Unità. 
Comigl!ano.2l gennaio 1990 

Nel 9» anniversario della scomparsa 
del compagno 

ATTILIO MIRTO 
la moglie e I tigli lo ricordano con 
immutalo alletto e in sua memona 
sottoscrivono per I Unità. 
Genova, 21 gennaio 1990 

In ricordo di 

PAOLO GUARNIERl 
la moglie Paolina Nicola e figli nel 
14' anniversario della sua scompar
sa olire lire SO 000 M'Unita. 
Cremona 21 gennaio 1990 

La Federazione Torinese del Pel e 
vicina a Danilo Corrodi per la perdi
ta della cara 

MAMMA 
Torino 21 gennaio 1990 

1 compagni del gruppo di lavoro del
la Federazione lonnese del Pei par-
tcclpno commossi al dolore di Dani
lo Corradi per la scomparsa della 
sua cara 

MAMMA 
Sottoscrivono per / Unita. 
Torino 21 gennaio 1990 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GINO BORRA 
sindaco di Sarezzo la sezione lo ri
corda 
Sarezzo (Bg). 21 gennaio 1990 

£ mancato ali affetto del suoi cari II 
compagno 

ALFREDO BERTONE 
cavaliere di Vittorio Veneto Ne dan
no il triste annuncio I familiari Mer
coledì 24 gennaio st svolgeranno i 
funerali alle ore 10 presso la parroc
chia di Gesù operaio 
Torino, 21 gennaio 1990 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
di 

FERNANDO TUGNOU 
la moglie Maria lo ricorda sempre 
con tanto affetto 
Bologna 21 gennaio 1990 

Nella ricorrenza del 69* anniversa
rio della fondazione del Pei la 
compgna Marga sottoscrive per IU-
mtóm memoria deigenitori 

MARIA LEONCINI. 

GUIDO CARDINAL» 
Pogglbonsl 21 gennaio 1990 

SI e spento ad Ascoli Satriano (Fog
gia) Il compagno • 

POTTTOCOtDtSCO 
òrttoWCCIARDOTOL 

La moglie e ia-flgtia lo-ricordano a 
compagni ad amici che l'hanno co
nosciuto e ««mata -' , 
Ascoli Satriano (Foggia), , • . 
21 gennaio 1990 

Il IM I 

Nel 6* anniversario della tebraparsa 
del compagno 

FORTUNATO ROMOUNI 
(Nello) 

della sezione Lanciotto Ballerini di 
Campi Bisenzk) la moglie e i figli lo 
ricordano a quanti lo conobbero e 
gli vollero bene e sottoscrivono 
100 000 lire peri Unita. 
CampiBisenzto (Fi), 
21 gennaio 1990 

Nel 19* anniversario della scompar
sa del compagno 

LUIGI PEZ0RN0 
la moglie lo ricorda con Immutato 
dolore e in sua memoria sottoscrive 
per I Unità 
Genova, 21 gennaio 1990 

Nel 14" anniversario della scompar
sa del compagno 

ANGELO R0MANENGHI 
(cav. Repubblica) 

la moglie Maria Scalabrini la figlia, 
il genero e le nlponne lo ricordano 
con affetto e In sua memoria sotto
scrivono per / Unità 
Genova 21 gennaio 1990 

Nel decimo annlversano della sua 
scomparsa Romano Franca Paola 
e Manto ricordano a quanti la co
nobbero 

LIDIA CRISTINA 
la sua grande canea di umanità il 
suo ngore morale ' indiscussa one
sta intellettuale 
Roma 21 gennaio 1990 

Pietro e Lea Valenza sono affettuo
samente vKinl ad Achille Millo nel 
dolore e nel nmpianto per la morte 
prematura e crudele della cara indi
menticabile 

MARINA PAGANO 
Con Manna scompare una interpre
te e una voce di straordiro ,d auten
ticità e sensibilità che muovendo 
dalla migliore tradizione teatrale e 
canora della sua Napoli ha incon
trato te espressioni più avanzate del-
I arte e della cultura europee impe
gnate civilmeme nelle battaglie ^r 
la democrazia la giustizia sociale e 
la pace nel mondo 
Roma 21 gennaio 1990 

In memona del compagno 

ANGELO SABATINI 
la Sezione Pei di Cinecittà sottoscri
ve 200 000 lire per la stampa comu
nista. 
Roma, 21 gennaio 1990 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

LUIGI PAOLETTI 
la moglie la figlia e il genero lo ri
cordano e sottoscrivono per 1 Unita. 
Firenze, 21 gennaio 1P90 

A 10 anni dalla scomparsa del com
pagno 

PIETRO MILANI 
la moglie Annarosa ed i figli Marco, 
Roberta e Luana lo ricordano a 
quanti lo conobbero e sottoscrivo
no 100 000 lire per la stampa comu
nista. 
Firenze 21 gennaio 1990 

Nel 3* annrversano della scompare* 
del compagno 

ALBERTO NASCIMBEN 
lo ricordano la moglii Mania i figli 
Marinella e Sitfino la nuora e il ni
pote Juri e i compagni delta S e l e 
ne Pel \illafiglo Bre da 
Roma 21 gennaio 1990 

Lunedi scorso dopo lunga malat
tia e mancalo ai suol cari .. 

ALTIERO CALAFATI ' 
vecchio miULinle comunista, ncor-
dato anche ne) libro sulla Resisten
za •• compagni di Firenze" quando il 
A dicembre del 3Gvcnne preso non 
ancora ventiduenne nel corso di 
centinaia di arresti nei rioni fiorenti
ni e condannato dal tribunale spe
ciale Ammonito e poi inviato al 
confine di polizia e liberato il 25 
apnle venne nuovamente arrestalo 
per I omicidio del compagno Bdrto-
tozzi Conlnbul alla creazione di Ile 
Sop fiorentine Insieme ai coni igni 
Mario Pinocchi Guido M.77oni e 
Mano Fabiani Ha contribuii:-poi il 
la costruzione della nuo\a cavi <\>l 
popolo di .Legnaia. Una viu d^diLu 
tta) pvrthoeaBe organizzazioni dti 

•jiSfer-TTr 
94290. .-
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Regolamento 
della 

Tribuna 
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La partecipazione alla Tribuna è riservata ai soli iscritti 
al Pei. I testi devono essere di esclusiva pertinenza 

congressuale. Devono essere dattiloscritti e non superare 
le 90 righe di 58 battute ciascuna. La Commissione 

consiglia di limitare gli scritti a 45/50 nghe per accrescere 
la probabilità della pubblicazione, la quale è condizionata 

dagli spazi disponibili e dalla frequenza dell'usata. 
La Commissione si riserva di operare tagli redazionali 

che non altenno la sostanza del pensiero esposto 
per facilitare la pubblicazione. 

Gli interventi, muniti della chiara indicazione del nome, 
cognome, indirizzo e numero di tessera dell'autore, 
vanno Inoltrati esclusivamente al seguente indirizzo: 

Direzione del M - Comrnlsslone nazionale perDCongresso 
via delle Botteghe Oscure, 4-00186 Roma 

Gli scritti che non cornspondano alle norme sopra 
indicate saranno automaticamente esclusi. 

Nel 37* anniversario della scompar
sa del compagno 

AMEDEO OTANA 
i Tigli lo ricordano sempre con im
mutato alletto e in sua memona sot
toscrivono per / Unità. 
Genova 21 gennaio 1990 

Christoph U. 
Schminck-Gustavus 

L'attesa 
Cronaca di una prigionia 

al t e m p o dei lager 

Un soldato italiano prigioniero nel lager di 
Brema, tra il racconto e la ricostruzione storica, 
una vicenda individuale, familiare e collettiva 

di toccante umanità. 

'Potine* e Kxitla ' Li** M 000 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memor ie test imonianze 

a cura ai Nicoletta Mnrculn 

Due nazioni a confronto nell'età delle 
rivoluzioni tra '700 e '800 

"^HKtrm" Llrf K.QQO " * 

16 l'Unità 
Domenica 
21 gennaio 1990 
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